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LA SPEZIA

La Uil Fpl interviene sull’episo-
dio di violenza nel quale venerdì
scorso sono rimaste ferite due
infermiere del pronto soccorso
del Sant’Andrea. «Almeno
l’80% dei lavoratori della sanità
– spiega Massimo Bagaglia, se-
gretario generale della Uil Fpl
La Spezia –, e il 90% di questi è
rappresentato da figure femmi-
nili, ha subito un’aggressione o

ha assistito a scene di violenza.
Dati spaventosi e preoccupanti
che descrivono un’assoluta
mancanza di misure di contra-
sto. La Uil Fpl della Spezia coa-
diuvata dalla segreteria regiona-
le, si schiera come sempre al
fianco dei colleghi, manifestan-
do loro vicinanza, ma questo
non può bastare - prosegue Ba-
gaglia -. In passato, ci siamo bat-
tuti per le postazioni di pubblica
sicurezza che, visto il reiterarsi
dei casi di aggressione, non
sembrano neanche più suffi-
cienti a risolvere il problema.
Tutto ciò non può più essere ri-
mandato, rischiando di banaliz-
zare quel che di banale non ha
nulla». Il fenomeno, rimarcano
dalla Uil, ha come conseguenza
anche il rallentamento o l’inter-
ruzione del pubblico servizio,
con gravi e pericolose conse-
guenze anche per chi ha biso-
gno di assistenza sanitaria. «Per
questo – prosegue Bagaglia –
chiediamo a istituzioni e direzio-
ne aziendale di attivare tutti i
provvedimenti utili a contrasta-
re gli episodi: un continuo presi-
dio nei luoghi più a rischio an-
che attraverso l’utilizzo, 24 ore
su 24, di personale di pubblica
sicurezza e di personale autoriz-
zato a intervenire potrebbero es-
sere parte delle soluzioni».

Il caso

Infermiere ferite
Le proposte Uil
al direttore Asl

Massimo Bagaglia

LA SPEZIA

L’Ordine dei medici e degli
odontoiatri della provincia della
Spezia ha riunito ieri, nel salone
della sede di via Veneto, gli
iscritti per lo svolgimento
dell’assemblea annuale. La riu-
nione ha rappresentato un mo-
mento di grande significato per
la comunità offrendo l’opportu-
nità di rappresentare le questio-
ni più rilevanti legate alla profes-
sione e conoscere i numeri dei
bilanci. Il presidente Salvatore
Barbagallo, nella sua relazione,
ha affrontato i temi sul tappeto.
Ha posto l’accento sugli incon-
tri scientifici in presenza orga-
nizzati con l’aiuto del consiglie-
re Romolo Briglia, ripresi dopo
l’interruzione dovuta al Covid,
che hanno permesso di condivi-
dere conoscenze ed esperien-
ze, fondamentali per la crescita
professionale. Ha sottolineato
l’impegno nell’educazione bio-
medica in sinergia con il liceo
scientifico Pacinotti e l’aumen-
to delle iscrizioni a dimostrazio-
ne dell’importanza di queste ini-
ziative per il futuro della medici-
na.
Ha rimarcato come l’organi-
smo dell’Ordine debba essere
pronto a fornire assistenza e col-
laborazione ai medici che af-

frontano quotidianamente sfide
complesse, sia dal punto di vi-
sta clinico che normativo, giudi-
cando l’azione di affiancamento
un pilastro per la crescita pro-
fessionale continua e per garan-
tire la migliore assistenza ai pa-
zienti.
Nel corso dell’analisi finanzia-
ria, il tesoriere Enrico Battolla
ha esposto in dettaglio i bilanci
dell’ente con il contenimento e
l’ottimizzazione di molti capitoli
di spesa ottenendo l’approvazio-
ne all’unanimità. Durante l’in-
contro è stato celebrato il sim-
bolico passaggio dei nuovi me-
dici (in tutto ventidue) nella pro-
fessione attraverso il solenne
giuramento di Ippocrate, letto

da Mattia Terziani. Insieme a lui,
hanno presenziato Martina Aqui-
lio, Giacomo Buonavita, Alice
Musca, Serena Romano, Chiara
Sgorbini, Lisa Ventura. Mentre,
venti professionisti hanno rice-
vuto il riconoscimento dei cin-
quant’anni di attività con il Ca-
duceo d’oro. Si tratta di: Stefa-
no Nibetti, Giovanni Elena, Mel-
chiorre Gambaro, Mauro Lunar-
di, Mario Petrilli, Paola Tuzi, Lu-
ciano Evaristi, Romolo Briglia,
Alberto Zappa, Giovanni Pietri-
ni, Vittorio Ansaldo, Gabriella
Borella, Roberto Belloni, Alber-
to Lambrosa, Vittorio Pesci, Pao-
lo Alibrandi, Umberto Ricco, Ro-
berto Ferrari, Giorgio Luciano
Viviani, Antonio Bersezio.

LA SPEZIA

Raid vandalico sulle auto in
sosta nel quartiere della Pieve.
E’ avvenuto durante la notte tra
sabato e domenica, quando
sulle vetture parcheggiate in
salita Castelvecchio nei pressi
del numero civico 4, subito
dopo il parco, sono stati
strappati i tergicristallo.
Sarebbero otto in totale le auto
danneggiate; ad alcune è stato
strappato soltanto il
tergicristallo posteriore,
mentre ad altre anche quelli
anteriori. Ad essere prese di
mira sono state soprattutto le
auto in sosta dei residenti di
salita Castelvecchio 4, che
avevano parcheggiato vicino a
casa. Probabilmente il raid
valdalico è avvenuto attorno
alla mezzanotte, perché altre
auto di residenti che sono state
parcheggiate successivamente
nella notte tra sabato e
domenica, non hanno subìto
alcun danno. A scoprire la
brutta sorpresa sono stati gli
stessi proprietari delle vetture
al mattino. Hanno informato la
polizia locale e questa mattina
si recheranno a sporgere
denuncia. Si tratta chiaramente
di un gesto vandalico fine a se
stesso e senza alcuna
motivazione. Qualcuno se l’è
presa con i tergicristallo,
strappandoli, sulle auto che
erano parcheggiate in strada.
Potrebbe trattarsi di un gruppo
di vandali, ma anche di una
sola persona. La speranza è
che nella zona ci siano delle
telecamere che possano aver
ripreso se non proprio il
momento del danneggiamento,
i movimenti avvenuti nei pressi
del parco della Pieve con il
susseguente spostamento in
salita Castelvecchio.

M.B.

Vandali alla Pieve

Raid sulle auto
Strappati
i tergicristalli

Il raid denunciato alla polizia locale

24 ORE
Fatti e volti della città

Il giuramento all’Ordine
Ventidue nuovi medici
sulle orme di Ippocrate
Ieri l’assemblea annuale della comunità presieduta da Barbagallo
Il Caduceo d’oro a venti professionisti per i cinquant’anni di attività

I medici spezzini che hanno raggiunto quest’anno i cinquant’anni di attività insieme ai dirigenti dell’Ordine

Un gruppo di medici neolaureati insieme al presidente, Salvatore Barbagallo



La Procura ha chiuso le indagini preliminari sulla tragedia  FORNETTI

Marco Fagandini /GENOVA

9
el passaggio dal dia-
rio  clinico  al  soft-
ware su cui vengo-
no annotate le tera-

pie da somministrare alle per-
sone ricoverate compare una 
cifra in pi˘. E 8 unit‡ di insuli-
na diventano 80. Quando me-
dici e infermieri si accorgono 
che qualcosa non va ormai Ë 
troppo tardi. Il paziente Ë in 
coma ipoglicemico, il livello 
di glucosio nel suo sangue Ë 
precipitato, e dopo sedici gior-
ni muore. Queste le cause del 
decesso di un settantenne, co-
sÏ come ricostruite dagli inqui-
renti. La tragedia Ë avvenuta 
il 24 gennaio del 2023 all�o-
spedale Galliera.  Nei  giorni  
scorsi  la  Procura  ha  chiuso  

l�inchiesta e notificato l�avvi-
so di conclusione delle indagi-
ni preliminari a sei professio-
nisti. Due medici e quattro in-
fermieri dell�area critica, il re-
parto nel quale, secondo gli 
investigatori, ha preso forma 
l�errore ipotizzato. Ora gli in-
dagati potranno decidere se 
chiedere di essere interrogati 
o depositare memorie difensi-
ve o altri documenti. Prima di 
una possibile richiesta di rin-
vio a giudizio. Il reato conte-
stato Ë  omicidio  colposo in  
ambito sanitario.

LA SEQUENZA DEI FATTI

Stando alla ricostruzione de-
gli  investigatori,  coordinati  
dal sostituto procuratore Da-
niela Pischetola, l�uomo rico-
verato in ospedale Ë affetto 
da una grave patologia. Un 
carcinoma ai tessuti delle vie 
urinarie, un tumore giudica-
to di alto grado. E durante un 
esame gli viene diagnosticata 
un�iperpotassiemia,  ovvero  

una  concentrazione  troppo  
elevata di  potassio nel  san-
gue. Dovuta, secondo i riscon-
tri medici, a un�insufficienza 
renale. I suoi reni, insomma, 
non riescono a smaltire in ma-
niera ottimale questo minera-
le, che in valori adeguati Ë fon-
damentale per diverse funzio-
ni dell�organismo umano.

Per questo uno dei medici - 
uno dei due ora iscritto nel re-
gistro degli indagati - prescri-
ve l�insulina, necessaria in de-
terminati casi per ridurre la 
concentrazione  di  potassio  
nel sangue. CosÏ annota nel 
diario medico di somministra-
re al settantenne 8 unit‡ di in-
sulina all�interno di una solu-
zione zuccherina. Ma, sosten-
gono gli inquirenti, nel mo-
mento in cui ripete l�operazio-
ne con il software per registra-
re le terapie in uso al reparto, 
commette un errore. E, come 

detto, anzichÈ riportare le 8 
unit‡ scrive 80.

Per chi indaga, Ë quello il 
passaggio  che  innescher‡  
una serie di sviste e disatten-
zioni, dall�esito tragico. Il pri-
mo infermiere a occuparsi del 

paziente infatti inizia l�infu-
sione di tutta quell�insulina, 
prendendo per buono senza 
rifletterci, secondo gli inqui-
renti, l�eccezionale quantitati-
vo prescritto. 

» la mattina del 7 gennaio. 
NÈ il primo medico nÈ il secon-
do di turno che lo sostituisce 
si accorgono di nulla e non di-

spongono alcun controllo del-
la glicemia. E neppure lo fa-
ranno i quattro infermieri che 
si  susseguiranno  sino  alla  
mattina successiva, come in-
vece potrebbero, sostiene chi 
indaga, in autonomia.

L�uomo cosÏ inizia a stare 
male e alla fine cade in coma. 
Dovuto a ipoglicemia, ovvero 
alla  carenza  di  glucosio  
nell�organismo provocato da 
quell�insulina, dir‡ il medico 
legale  dopo  l�autopsia.  Per-
chÈ se Ë vero che il farmaco do-
veva  abbassare  il  potassio,  
quel quantitativo aveva fatto 
precipitare in maniera brusca 
anche il livello di glicemia del 
paziente.

IL DECESSO

Il personale dell�ospedale in-
terrompe la  cura  intorno  a  
mezzogiorno dell�8 gennaio e 
si tenta ogni strada per riequi-

librare il quadro clinico. Ma, 
dir‡ ancora il medico legale 
nella relazione consegnata in 
Procura, a causa di quel tra-
collo le condizioni dell�uomo 
- gi‡ minate da una patologia 
importante come il carcino-
ma - precipitano. E il 24 gen-
naio il paziente muore.

Da qui l�indagine e la chiu-
sura dell�inchiesta, avvenu-
ta la scorsa settimana. A di-
fendere  i  due  medici  e  i  
quattro infermieri sono gli 
avvocati  Antonio  Rubino,  
Angelo  Paone,  Alessandro  
Cecon, Emilio Robotti, Ales-
sandra  Baudino  e  Andrea  
Frascherelli. 

I vertici dell�ospedale Gallie-
ra, interpellati dal Secolo XIX, 
hanno preferito non rilasciare 
dichiarazioni sulla vicenda, ri-
spettando il lavoro dell�autori-
t‡ giudiziaria.�
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genova, contestato lȅomicidio colposo in ambito sanitario. lȅaccusa: ´sono mancati i controlli delle quantit‡ di glicemiaª

Ottanta dosi di insulina anzichÈ 8
Settantenne muore in ospedale
Inchiesta su due medici e quattro infermieri del Galliera. La vittima Ë deceduta dopo 16 giorni di coma

VARESE

Una tragedia che non trova 
spiegazione quella avvenu-
ta nella serata di venerdÏ a 
Gallarate, centro del Vare-
sotto, in una bella villa. Qui 
Roberto Iuliano, ex poliziot-
to con porto d'armi, ha spa-
rato alla moglie, Nadia Gen-
tili, uccidendola prima di ri-
volgere l'arma verso se stes-
so e togliersi la vita. 

A scoprire l'accaduto toc-
cato alla coppia di ultra set-
tantenni Ë stato il figlio arri-
vato in serata nella casa di fa-
miglia, in via Sacconaghi,  
per  una visita  ai  genitori.  
Preoccupato del  fatto  che 
non rispondessero al campa-
nello Ë entrato nell'abitazio-
ne trovandosi davanti agli 
occhi una scena terrifican-
te. Sul posto sono immedia-
tamente intervenuti i carabi-
nieri che hanno effettuato 
tutti gli accertamenti del ca-
so  anche  sotto  il  profilo  
scientifico. » escluso il coin-
volgimento di terzi nell'ac-
caduto. La casa non presen-
ta segni di effrazione, nÈ vi 
sono tracce di un'aggressio-
ne o di una rapina finita in 
tragedia. 

L'abitazione Ë stata posta 
sotto sequestro, cosÏ come 
le salme. Nelle prossime ore 
l'autorit‡ giudiziaria affide-
r‡ l'incarico per  l'autopsia  
sui cadaveri e saranno senti-
ti  famigliari  e  conoscenti  
pi˘ stretti per tracciare un 
quadro. Al momento l'acca-
duto non trova una spiega-
zione. Sposati da oltre 50 an-
ni nel passato dei due coniu-
gi non c'Ë niente che potesse 
far presagire un fatto simile. 
Nessun trascorso violento, 
nessuna denuncia, nemme-
no una segnalazione. Anzi i 
vicini di casa parlano di una 
coppia  affiata,  dalla  villa  
non sono mai arrivati echi 
di litigi, due persone gentili, 
riservate  ma  molto  unite.  
Sono in corso accertamenti 
per verificare se uno dei due 
coniugi soffrisse di qualche 
particolare patologia. Gli in-
quirenti stanno anche verifi-
cando se Iuliano abbia la-
sciato degli scritti. �

G. L.

la scheda

nel varesotto

Uccide la moglie
e si spara
LŽipotesi
della malattia

È mancato all’affetto dei suoi cari

Alberto Magonio
Lo ricordano con grande affetto la 
moglie Rosina, i figli Paolo con Su-
sanna, Cristina con Stefano, Josè 
Edoardo e Juan David, i parenti e gli 
amici tutti.

I funerali si terranno ad Imperia 
presso la Chiesa del Cristo Re  
Lunedi 8 Aprile 2024 alle ore 15.

Serenamente ci ha lasciati

Anna Corticelli
Ne danno il triste annuncio i suoi 
cari. Il Funerale verrà celebrato mar-
tedì 9 aprile alle ore 8,30 nella Chie-
sa di Santa Zita. Il Santo Rosario 
verrà recitato lunedì 8 aprile alle ore 
18 nella suddetta Chiesa.

Genova, 6 aprile 2024

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel. 010.41.42.41

Circondata dall’affetto dei suoi cari 

è mancata

Enza Cassarà 

ved. De Lorenzis

Ne danno il doloroso annuncio i fi-

gli Roberto con Silvana, Gabriella 

con Ivo, Claudia e gli adorati nipoti 

Alessio, Clarissa, Francesca e Auro-

ra. Il funerale sarà celebrato lunedì 8 

aprile alle ore 11.30 nella Parrocchia 

di San Pietro alla Foce, via Nizza

Campirio e Mangini  

010.581.581

Marco, Paola e Giulio Desiderato 

sono vicini a Roberta per la perdita 

della mamma

Enza De Lorenzis

È venuta a mancare all’affetto dei 
suoi cari

Lidia Esci  

ved. Orlandini
Ne danno il triste annuncio i figli 
Brunella e Carlo e tutti i suoi cari. 
Il Funerale verrà celebrato lunedì 
8 aprile alle ore 10 nella Basilica di 
Santa Maria Assunta in Carignano.

Genova, 6 aprile 2024

La Generale Pompe Funebri SpA 

Tel. 010.41.42.41

Ciao

Lidia
Un pezzetto del nostro cuore è vola-
to via con te. Non ti dimenticheremo 
mai. Franco e Rossella.

Angelo Germano

Ci sei sempre stato per noi, reste-

rai nei nostri cuori. Vicini a Mirella, 

Nicoletta, Matteo e le loro famiglie. 

Ciao zio Titti. Marina, Sara, Claudia, 

Giorgio e i ragazzi.

Flotta Italia Nord Ovest e il Com-

modoro Antonio Marchesi insieme 

all’Executive Committee dell’In-

ternational Yachting Fellowship 

of Rotarians esprimono profondo 

cordoglio per la scomparsa del Past 

Commodoro

Angelo Germano

È mancata all’affetto dei suoi cari

Antonietta Irrera
ved. Marongiu 

(Cucchi)

ne danno il triste annuncio il figlio 
Paolo, la nipote Martina con Mauro 
e parenti tutti. Il Funerale sarà ce-
lebrato lunedì 8 aprile alle ore 11,45 
presso la Chiesa di San Pietro e Pa-
olo di Salita delle Fieschine. Il Santo 
Rosario ha luogo oggi alle ore 18 
presso le camere ardenti dell’Ospe-
dale Galliera. La presente vale da 
partecipazione e ringraziamento.

La Generale Pompe Funebri S.p.A 
Tel. 010.41.42.41

È mancato l’

INGEGNERE

Ernesto La Barbera
di anni 76

Lo annunciano: la moglie Anna, le 
figlie Michela e Alessia con le loro 
famiglie, i parenti tutti. Il S.Rosario 
sarà recitato oggi alle ore 19 nell’a-
bitazione in Chiavari - Corso Valpa-
raiso 12 . I funerali avranno luogo lu-
nedì 8 aprile alle ore 10 nella chiesa 
di San Giovanni Battista in Chiavari.

Impresa Solari - Chiavari - Tel. 
0185.309422

Dirigenza e maestranze della Giu-
seppe Santoro Srl partecipano com-
mossi al dolore della famiglia per la 
perdita dello stimato

INGEGNERE

Ernesto La Barbera

LŽerrore sarebbe stato 
nel passaggio 
della prescrizione dalla 
carta al computer

Per il medico legale 
lŽeccessiva quantit‡ 
di farmaco ha fatto 
precipitare i valori

DOMENICA 7 APRILE 2024

IL SECOLO XIX
15CRONACHE



varese ligure

LŽufficio postale non chiude
Trasferito in un prefabbricato

Ci vorranno due mesi per
effettuare i lavori propedeutici 
al Progetto Polis. Il sindaco 
si era prodigato per scongiurare
lȅinterruzione del servizio

Laura Ivani / LEVANTO 

´Polemiche  pretestuose  su  
argomenti  di  forte  impatto 
come l�ospedale: Ë che inizia-
ta la ilunga marciaw di smar-
camento da questa maggio-
ranza: per Canzio, che ne ha 
condiviso le sorti dal 2010 al-
lo scorso marzo, il percorso 
sar‡ forse un po� pi˘ lungo e 
travagliatoª.

» scontro tra il sindaco di 

Levanto Luca Del Bello e la 
consigliera comunale di Ri-
fondazione  Comunista  Oli-
via Canzio,  ex vicesindaca.  
Dopo  l�attacco  da  parte  di  
Canzio  sulla  non  incisivit‡  
del primo cittadino sulla que-
stione ospedale San NicolÚ, 
arriva la replica di Del Bello. 
Il quale difende l'operato del-
la sua amministrazione. 

´Il iprotocollo per il futuro 
della strutturaw Ë il Piano sa-
nitario regionale che Ë stato 
approvato dal comitato dei 

sindaci in ambito Asl 5 e che 
indica dettagliatamente i re-
parti e i servizi da mantenere 
e quelli per i quali Ë prevista 
una trasformazione o un po-
tenziamentoª. Un documen-
to su cui c�Ë un ́ costante mo-
nitoraggio, con periodici con-
fronti con Asl e Regione. Le-
vanto ha mantenuto aperto il 
consiglio  comunale  per  ri-
spondere con immediatezza 
a qualsiasi ulteriore sviluppo 
o deviazione dal Piano con-
cordatoª. 

Canzio era tornata a chie-
dere  una  convocazione  
dell�assessore regionale alla 
Sanit‡ in consiglio comuna-
le, per affrontare la questio-
ne San NicolÚ. E aveva rimar-
cato come l�inizio di interven-
ti sulla struttura non chiari-
sca quello che sar‡ per davve-
ro  il  futuro  del  nosocomio  
della riviera spezzina. 

´Siamo sicuri che questi la-
vori o la domanda di Canzio - 
non siano strumentali a una 
riorganizzazione peggiorati-
va? Forse mantenere gli at-
tuali servizi senza lavori sa-
rebbe stato meno dannoso in 
un�ottica futura? Il 118 puÚ 
essere una proposta da fare 
alla Regione?ª. 

Il mantenimento degli stes-

si servizi senza lavori, rispon-
de Del Bello, significherebbe 
´non solo  lasciare  ulterior-
mente degradare le condizio-
ni infrastrutturali dell�edifi-
cio,  perdendo un�occasione 
di ammodernamento e for-
nendo un pretesto a chi voles-
se in futuro ridimensionarlo, 
ma soprattutto non adeguar-
lo alle normative antisismi-
che. Se le  Cure intermedie 
erano iil minimo accettabi-
lew e adesso sono chiuse, per-
chÈ Canzio chiede che dopo i 
lavori la struttura venga resti-
tuita ialle  attuali  condizio-
niw?ª

Sulla richiesta di convoca-
zione dell�assessore regiona-
le alla Sanit‡ il sindaco ricor-
da che in passato ´sono pro-
prio stati i confronti senza al-
cun recepimento delle istan-
ze locali a generare il progres-
sivo declassamento del San 
NicolÚ da ospedale a presi-
dio sanitario. L�essere defini-
to icommissario prefettiziow 
o ribatte infine il primo citta-
dino di Levanto - da chi negli 
ultimi tre anni ha interpreta-
to la carica di vicesindaco co-
me un qualsiasi incarico ono-
rifico fa semplicemente sorri-
dereª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il borgo rotondo di Varese Ligure

Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

il caso in val di vara

Niente visita al bimbo
dalla guardia medica
Asl5: ́ Scuse ai genitoriª

lutto a gragnola

» morto
Marco Tissi
apprezzato
ristoratore

VARESE LIGURE 

Due mesi di lavori all�ufficio 
postale  di  Varese  Ligure.  
Scongiurato il rischio chiusu-
ra: lo sportello verr‡ trasferi-
to temporaneamente in un uf-
ficio mobile, collocato all�in-
terno di uno spazio prefabbri-
cato  che  verr‡  posizionato  
nelle  immediate  vicinanze  
della sede delle poste nel Bor-
go Rotondo. » quanto ha co-
municato il direttore della fi-
liale della Spezia di Poste Ita-
liane Giuseppe D�Asaro al sin-
daco di  Varese Ligure Gian 
Carlo Lucchetti. La chiusura 
dello sportello Ë prevista da 
lunedÏ, 8 aprile, fino al 7 giu-
gno. 

Nei locali dell�ufficio posta-
le sono previsti ́ lavori tecnici 
propedeutici alla realizzazio-
ne del Progetto Polis o Casa 
dei Servizi di Cittadinanza Di-
gitaleª ha spiegato D�Asaro. 
Si  tratta  dell�iniziativa  che  
coinvolge i presidi di Poste Ita-
liane nei piccoli comuni, che 
permetter‡ di implementare i 
servizi, digitalizzandoli e au-
mentandone la qualit‡. Inter-
venti che, finanziati dai fondi 
del Piano Nazionale di Ripre-
sa  e  Resilienza,  hanno  gi‡  
coinvolto diversi uffici postali 

della Val di Vara. Nei giorni 
scorsi c�era stato uno scambio 
tra il sindaco e il direttore del-
la filiale, con il primo cittadi-
no che aveva chiesto un incon-
tro urgente per scongiurare 
la  chiusura  dell�ufficio  per  
due mesi. 

Il disagio per i residenti del-
la Val di Vara sarebbe stato ec-
cessivo, anche perchÈ gli uffi-
ci comunali pi  ̆vicini si trova-
no a  chilometri  di  distanza 
dalle singole frazioni. ´Non Ë 
possibile chiudere l�ufficio po-
stale per un periodo di due 
mesi,  considerando che per 
l�estensione  territoriale  gi‡  
l�ufficio di Varese Ë sufficien-
temente lontano, figuriamo-
ci Sesta Godanoª aveva scrit-
to  Lucchetti,  sottolineando  
possibili problemi di  ordine 

pubblico e richiedendo un in-
contro urgente. D�Asaro ha co-
sÏ comunicato che l�ufficio di 
via Maurizio Caranza a Vare-
se Ligure rester‡ sÏ chiuso al 
pubblico  per  due  mesi,  ma  
´durante tutto il periodo di 
chiusura, la clientela potr‡ ri-
tirare pacchi e corrisponden-
za inesitata in giacenza ed ef-
fettuare operazioni non ese-
guibili in circolarit‡, ovvero 
vincolate all�ufficio postale di 
radicamento  del  rapporto  
(conto, libretto ecc) nell�uffi-
cio mobile che verr‡ allestito 
e posizionato nelle immedia-
te vicinanze dell�ufficio posta-
le. L�ufficio postale di Varese 
Ligure riaprir‡ o ha aggiunto 
il direttore o l�8 giugno, salvo 
imprevisti di cui si dar‡ tem-
pestiva comunicazioneª. �

VAL DI VARA 

Rimbalzati dalla guardia medi-
ca nel cuore della notte. » acca-
duto a una mamma e un pap‡, 
preoccupati per la salute del lo-
ro bambino. 

Il piccolo, con una disabili-
t‡, aveva mostrato qualche di-
sturbo. E i genitori, residenti 
in Val di Vara, avevano pensa-
to cosÏ di rivolgersi alla guar-
dia medica di Brugnato. Tro-
vando perÚ una porta chiusa. 
» quanto racconta la mamma 
del piccolo Luigi, nome di fan-
tasia a tutela della privacy del 
bimbo, in un messaggio diffu-
so sui social e che Ë stato condi-
viso e letto da moltissime per-
sone. Diventando virale.  Se-
condo quanto riportato nel rac-
conto la famiglia si era recata 
´al presidio pi˘ vicino, guar-
dia medica di Brugnato, non 
con la pretesa di risolvere la co-
sa ma almeno di essere tran-
quillizzati e poi magari muo-
verci di conseguenzaª. 

La persona che si affaccia al-
la porta, senza aprirla, ´fa no-
tare orari e giorni della presta-
zioneª. E nonostante la mam-
ma cerchi di spiegare di avere 
un bambino con disabilit‡, il 
medico ´continuava a eviden-
ziare gli orari nel cartello e poi 
a fare cenno di noª. La fami-
glia si sarebbe allora rivolta pri-
ma alla guardia medica di Le-
vanto telefonicamente e poi al 
Pronto soccorso dell�ospedale 

Sant�Andrea della Spezia, arri-
vando finalmente a vedere visi-
tato il piccolo Luigi. 

I genitori hanno perÚ voluto 
denunciare  pubblicamente  
quanto accaduto. Arrivano le 
scuse  dell�Asl5  della  Spezia,  
che precisa, perÚ, quale sareb-
be la procedura adeguata per 
rivolgersi a un punto di guar-
dia medica. ́ L�episodio Ë spia-
cevole e ce ne scusiamo con la 
famiglia - scrivono da Asl5 -. 
Analizzeremo l�accaduto con i 
medici  della  continuit‡  assi-
stenziale. Va sottolineato, pe-
rÚ, che la procedura d�inter-
vento  della  guardia  medica  
prevede la chiamata al nume-
ro del centralino attivo per tut-
ti  i  poli  della  provincia  
(0187/026198).  Con  questa  
modalit‡ la telefonata viene re-
gistrata,  l�operatore  intervie-
ne allertando il medico in loco 
dell�arrivo del paziente, oppu-
re con l�invio di un professioni-
staª. � L.IV.

Lȅambulatorio a Brugnato

Maurizio Binzeschi
FIVIZZANO 

Lutto in Lunigiana per la mor-
te di Marco Tissi, colpito nella 
sua casa da un malore fatale. 
Tissi, 63 anni, ha lavorato co-
me cuoco e pizzaiolo in tanti 
locali  della  riviera  ligu-
re-apuana e ha gestito, fino a 
qualche anno fa, un ristoran-
te-pizzeria adiacente la sua 
abitazione, a Gragnola di Fi-
vizzano. iIl Tissiw era un cuo-
co molto apprezzato per gli 
amanti di specialit‡ a base di 
pesce. Allegro e cordiale con 
tutti, negli ultimi anni le sue 
condizioni di salute si erano 
aggravate. Viveva nella casa 
in piazza Gioco, a Gragnola e 
sin da ragazzo aveva appreso 
l�arte della cucina: il  padre 
Orientano gestiva un ristoran-
te sul lago di Como e il fratello 
Roberto Ë un rinomato risto-
ratore di Carrara. Marco la-
scia due figli. ´Per 15 anni il 
suo locale ha rappresentato 
un punto di riferimentoª ri-
corda il vice sindaco di Fiviz-
zano, Giovanni Poleschi. � 

Marco Tissi aveva 63 anni

il primo cittadino di levanto risponde a olivia canzio (rifondazione) levandosi qualche sassolino dalla scarpa

´Sul San NicolÚ polemiche pretestuoseª
Del Bello: ´Ospedale non a rischio chiusura. Io commissario prefettizio? Lei una vicesindaca con una carica onorificaª

´Dal 2010 a marzo 
ha condiviso i pensieri 
della maggioranza, 
solo ora si smarcaª
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varese ligure

LŽufficio postale non chiude
Trasferito in un prefabbricato

Ci vorranno due mesi per
effettuare i lavori propedeutici 
al Progetto Polis. Il sindaco 
si era prodigato per scongiurare
lȅinterruzione del servizio

Laura Ivani / LEVANTO 

´Polemiche  pretestuose  su  
argomenti  di  forte  impatto 
come l�ospedale: Ë che inizia-
ta la ilunga marciaw di smar-
camento da questa maggio-
ranza: per Canzio, che ne ha 
condiviso le sorti dal 2010 al-
lo scorso marzo, il percorso 
sar‡ forse un po� pi˘ lungo e 
travagliatoª.

» scontro tra il sindaco di 

Levanto Luca Del Bello e la 
consigliera comunale di Ri-
fondazione  Comunista  Oli-
via Canzio,  ex vicesindaca.  
Dopo  l�attacco  da  parte  di  
Canzio  sulla  non  incisivit‡  
del primo cittadino sulla que-
stione ospedale San NicolÚ, 
arriva la replica di Del Bello. 
Il quale difende l'operato del-
la sua amministrazione. 

´Il iprotocollo per il futuro 
della strutturaw Ë il Piano sa-
nitario regionale che Ë stato 
approvato dal comitato dei 

sindaci in ambito Asl 5 e che 
indica dettagliatamente i re-
parti e i servizi da mantenere 
e quelli per i quali Ë prevista 
una trasformazione o un po-
tenziamentoª. Un documen-
to su cui c�Ë un ́ costante mo-
nitoraggio, con periodici con-
fronti con Asl e Regione. Le-
vanto ha mantenuto aperto il 
consiglio  comunale  per  ri-
spondere con immediatezza 
a qualsiasi ulteriore sviluppo 
o deviazione dal Piano con-
cordatoª. 

Canzio era tornata a chie-
dere  una  convocazione  
dell�assessore regionale alla 
Sanit‡ in consiglio comuna-
le, per affrontare la questio-
ne San NicolÚ. E aveva rimar-
cato come l�inizio di interven-
ti sulla struttura non chiari-
sca quello che sar‡ per davve-
ro  il  futuro  del  nosocomio  
della riviera spezzina. 

´Siamo sicuri che questi la-
vori o la domanda di Canzio - 
non siano strumentali a una 
riorganizzazione peggiorati-
va? Forse mantenere gli at-
tuali servizi senza lavori sa-
rebbe stato meno dannoso in 
un�ottica futura? Il 118 puÚ 
essere una proposta da fare 
alla Regione?ª. 

Il mantenimento degli stes-

si servizi senza lavori, rispon-
de Del Bello, significherebbe 
´non solo  lasciare  ulterior-
mente degradare le condizio-
ni infrastrutturali dell�edifi-
cio,  perdendo un�occasione 
di ammodernamento e for-
nendo un pretesto a chi voles-
se in futuro ridimensionarlo, 
ma soprattutto non adeguar-
lo alle normative antisismi-
che. Se le  Cure intermedie 
erano iil minimo accettabi-
lew e adesso sono chiuse, per-
chÈ Canzio chiede che dopo i 
lavori la struttura venga resti-
tuita ialle  attuali  condizio-
niw?ª

Sulla richiesta di convoca-
zione dell�assessore regiona-
le alla Sanit‡ il sindaco ricor-
da che in passato ´sono pro-
prio stati i confronti senza al-
cun recepimento delle istan-
ze locali a generare il progres-
sivo declassamento del San 
NicolÚ da ospedale a presi-
dio sanitario. L�essere defini-
to icommissario prefettiziow 
o ribatte infine il primo citta-
dino di Levanto - da chi negli 
ultimi tre anni ha interpreta-
to la carica di vicesindaco co-
me un qualsiasi incarico ono-
rifico fa semplicemente sorri-
dereª. �
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Il borgo rotondo di Varese Ligure

Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

il caso in val di vara

Niente visita al bimbo
dalla guardia medica
Asl5: ́ Scuse ai genitoriª

lutto a gragnola

» morto
Marco Tissi
apprezzato
ristoratore

VARESE LIGURE 

Due mesi di lavori all�ufficio 
postale  di  Varese  Ligure.  
Scongiurato il rischio chiusu-
ra: lo sportello verr‡ trasferi-
to temporaneamente in un uf-
ficio mobile, collocato all�in-
terno di uno spazio prefabbri-
cato  che  verr‡  posizionato  
nelle  immediate  vicinanze  
della sede delle poste nel Bor-
go Rotondo. » quanto ha co-
municato il direttore della fi-
liale della Spezia di Poste Ita-
liane Giuseppe D�Asaro al sin-
daco di  Varese Ligure Gian 
Carlo Lucchetti. La chiusura 
dello sportello Ë prevista da 
lunedÏ, 8 aprile, fino al 7 giu-
gno. 

Nei locali dell�ufficio posta-
le sono previsti ́ lavori tecnici 
propedeutici alla realizzazio-
ne del Progetto Polis o Casa 
dei Servizi di Cittadinanza Di-
gitaleª ha spiegato D�Asaro. 
Si  tratta  dell�iniziativa  che  
coinvolge i presidi di Poste Ita-
liane nei piccoli comuni, che 
permetter‡ di implementare i 
servizi, digitalizzandoli e au-
mentandone la qualit‡. Inter-
venti che, finanziati dai fondi 
del Piano Nazionale di Ripre-
sa  e  Resilienza,  hanno  gi‡  
coinvolto diversi uffici postali 

della Val di Vara. Nei giorni 
scorsi c�era stato uno scambio 
tra il sindaco e il direttore del-
la filiale, con il primo cittadi-
no che aveva chiesto un incon-
tro urgente per scongiurare 
la  chiusura  dell�ufficio  per  
due mesi. 

Il disagio per i residenti del-
la Val di Vara sarebbe stato ec-
cessivo, anche perchÈ gli uffi-
ci comunali pi  ̆vicini si trova-
no a  chilometri  di  distanza 
dalle singole frazioni. ´Non Ë 
possibile chiudere l�ufficio po-
stale per un periodo di due 
mesi,  considerando che per 
l�estensione  territoriale  gi‡  
l�ufficio di Varese Ë sufficien-
temente lontano, figuriamo-
ci Sesta Godanoª aveva scrit-
to  Lucchetti,  sottolineando  
possibili problemi di  ordine 

pubblico e richiedendo un in-
contro urgente. D�Asaro ha co-
sÏ comunicato che l�ufficio di 
via Maurizio Caranza a Vare-
se Ligure rester‡ sÏ chiuso al 
pubblico  per  due  mesi,  ma  
´durante tutto il periodo di 
chiusura, la clientela potr‡ ri-
tirare pacchi e corrisponden-
za inesitata in giacenza ed ef-
fettuare operazioni non ese-
guibili in circolarit‡, ovvero 
vincolate all�ufficio postale di 
radicamento  del  rapporto  
(conto, libretto ecc) nell�uffi-
cio mobile che verr‡ allestito 
e posizionato nelle immedia-
te vicinanze dell�ufficio posta-
le. L�ufficio postale di Varese 
Ligure riaprir‡ o ha aggiunto 
il direttore o l�8 giugno, salvo 
imprevisti di cui si dar‡ tem-
pestiva comunicazioneª. �

VAL DI VARA 

Rimbalzati dalla guardia medi-
ca nel cuore della notte. » acca-
duto a una mamma e un pap‡, 
preoccupati per la salute del lo-
ro bambino. 

Il piccolo, con una disabili-
t‡, aveva mostrato qualche di-
sturbo. E i genitori, residenti 
in Val di Vara, avevano pensa-
to cosÏ di rivolgersi alla guar-
dia medica di Brugnato. Tro-
vando perÚ una porta chiusa. 
» quanto racconta la mamma 
del piccolo Luigi, nome di fan-
tasia a tutela della privacy del 
bimbo, in un messaggio diffu-
so sui social e che Ë stato condi-
viso e letto da moltissime per-
sone. Diventando virale.  Se-
condo quanto riportato nel rac-
conto la famiglia si era recata 
´al presidio pi˘ vicino, guar-
dia medica di Brugnato, non 
con la pretesa di risolvere la co-
sa ma almeno di essere tran-
quillizzati e poi magari muo-
verci di conseguenzaª. 

La persona che si affaccia al-
la porta, senza aprirla, ´fa no-
tare orari e giorni della presta-
zioneª. E nonostante la mam-
ma cerchi di spiegare di avere 
un bambino con disabilit‡, il 
medico ´continuava a eviden-
ziare gli orari nel cartello e poi 
a fare cenno di noª. La fami-
glia si sarebbe allora rivolta pri-
ma alla guardia medica di Le-
vanto telefonicamente e poi al 
Pronto soccorso dell�ospedale 

Sant�Andrea della Spezia, arri-
vando finalmente a vedere visi-
tato il piccolo Luigi. 

I genitori hanno perÚ voluto 
denunciare  pubblicamente  
quanto accaduto. Arrivano le 
scuse  dell�Asl5  della  Spezia,  
che precisa, perÚ, quale sareb-
be la procedura adeguata per 
rivolgersi a un punto di guar-
dia medica. ́ L�episodio Ë spia-
cevole e ce ne scusiamo con la 
famiglia - scrivono da Asl5 -. 
Analizzeremo l�accaduto con i 
medici  della  continuit‡  assi-
stenziale. Va sottolineato, pe-
rÚ, che la procedura d�inter-
vento  della  guardia  medica  
prevede la chiamata al nume-
ro del centralino attivo per tut-
ti  i  poli  della  provincia  
(0187/026198).  Con  questa  
modalit‡ la telefonata viene re-
gistrata,  l�operatore  intervie-
ne allertando il medico in loco 
dell�arrivo del paziente, oppu-
re con l�invio di un professioni-
staª. � L.IV.

Lȅambulatorio a Brugnato

Maurizio Binzeschi
FIVIZZANO 

Lutto in Lunigiana per la mor-
te di Marco Tissi, colpito nella 
sua casa da un malore fatale. 
Tissi, 63 anni, ha lavorato co-
me cuoco e pizzaiolo in tanti 
locali  della  riviera  ligu-
re-apuana e ha gestito, fino a 
qualche anno fa, un ristoran-
te-pizzeria adiacente la sua 
abitazione, a Gragnola di Fi-
vizzano. iIl Tissiw era un cuo-
co molto apprezzato per gli 
amanti di specialit‡ a base di 
pesce. Allegro e cordiale con 
tutti, negli ultimi anni le sue 
condizioni di salute si erano 
aggravate. Viveva nella casa 
in piazza Gioco, a Gragnola e 
sin da ragazzo aveva appreso 
l�arte della cucina: il  padre 
Orientano gestiva un ristoran-
te sul lago di Como e il fratello 
Roberto Ë un rinomato risto-
ratore di Carrara. Marco la-
scia due figli. ´Per 15 anni il 
suo locale ha rappresentato 
un punto di riferimentoª ri-
corda il vice sindaco di Fiviz-
zano, Giovanni Poleschi. � 

Marco Tissi aveva 63 anni

il primo cittadino di levanto risponde a olivia canzio (rifondazione) levandosi qualche sassolino dalla scarpa

´Sul San NicolÚ polemiche pretestuoseª
Del Bello: ´Ospedale non a rischio chiusura. Io commissario prefettizio? Lei una vicesindaca con una carica onorificaª

´Dal 2010 a marzo 
ha condiviso i pensieri 
della maggioranza, 
solo ora si smarcaª
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LA SPEZIA

Non soltanto sovraffollamento,
male endemico in pratica in tut-
te le carceri italiane, ma anche
problemi di ordine strutturale,
piccoli e grandi, legati spesso a
una perdurante carenza di ma-
nutenzioni ordinarie e straordi-
narie. E Villa Andreino, la casa di
reclusione spezzina, non fa ec-
cezione. A segnalare di nuovo
problemi che in realtà nuovi
non sono, ci pensa Fabio Paga-
ni, segretario della Uilpa Polizia
Penitenziaria, che traccia il qua-
dro generale per poi focalizzare
l’attenzione sul caso spezzino.
«La situazione di degrado e di
pericolo per l’incolumità di ope-
ratori e detenuti che si registra
negli istituti penitenziari del Pae-
se è davvero inaccettabile e
giunta a un punto di non ritorno
se non si avvia immediatamente
un piano di manutenzione
straordinaria delle strutture –
spiega il sindacalista –. Allo sta-
to, varcare la soglia delle carce-
ri è quasi come attraversare un
campo minato, e non solo per le
continue e crescenti aggressio-
ni subite dal personale a opera
dei detenuti». In particolare, da
alcuni giorni nel carcere della
Spezia «è inibita un’altra cella,
per la rottura di un tubo dell’ac-
qua – rivela Pagani –. Il danno
ha comportato la chiusura
dell’acqua fredda nell’intero re-
parto». A Villa Andreino, prose-
gue, «i 156 detenuti presenti so-
no ammassati nelle piccole se-
zioni ancora agibili, visto che i
lavori delle restanti sezioni sono
fermi da circa due mesi. Il mini-
stro Nordio parla ancora di tra-
sformare le vecchie caserme in
carceri, ma si dimentica che oc-
corre con urgenza ristrutturare
le carceri esistenti».
Il segretario della Uilpa non si
arrende: «Da anni denunciamo
inascoltati il degrado, la perico-

losità e l’insalubrità dei luoghi di
lavoro della polizia penitenzia-
ria e dei reparti detentivi. Ricor-
diamo che a Genova Pontedeci-
mo nel frattempo, dopo la cadu-
ta di calcinaci in una cella in te-
sta a un detenuto è stato chiuso
un’intero corridoio pericolante.
Pure per questo – conclude – ol-
tre a consultare i nostri legali
per l’avvio di eventuali iniziative
giudiziarie, se del caso anche in
sede penale, daremo presto luo-
go ad atti di ‘disobbedienza civi-
le’ rendendo fruibili, pure in as-
senza di autorizzazioni, le imma-
gini dei luoghi di lavoro della po-
lizia penitenziaria, ovviamente
che non siano sensibili ai fini del-
la sicurezza e nel rispetto della
privacy».

La Uilpa sulla situazione in carcere
«Ammassati in poche sezioni agibili
Nelle restanti lavori fermi da mesi»
Il segretario Fabio Pagani: «Altra cella chiusa per la rottura di un tubo e niente acqua nell’intero reparto»

Aggressioni in corsia

«Supporto psicologico
per le infermiere ferite
e per lo staff del pronto»

I NUMERI

I disagi colpiscono
non soltanto
i 156 detenuti
ma anche gli agenti
della penitenziaria

L’ingresso di Villa
Andreino, l’istituto
penitenziario
spezzino: secondo il
sindacato Uilpa,
all’interno i lavori di
sistemazione delle
varie sezioni di
reclusione sono
fermi da un paio di
mesi e continuano a
manifestarzi
problemi di carenza
di manutenzione

SICUREZZA E DECORO
Villa Andreino e Sant’Andrea

LA SPEZIA

Stanno meglio le due infermie-
re del pronto soccorso del
Sant’Andrea ferite venerdì po-
meriggio da un paziente. Nella
tarda mattinata di ieri è stata di-
messa anche l’operatrice che
nell’aggressione aveva riporta-
to il trauma più importante e
che subito dopo l’episodio vio-
lento era stata ricoverata nel re-
parto di medicina d’urgenza. Le
sue condizioni sono buone e ie-
ri ha potuto fare rientro a casa.
Il direttore generale della Asl,
Paolo Cavagnaro (nella foto),
nell’esprimere la propria vici-
nanza alle vittime, rende noto di
avere programmato un suppor-
to psicologico per loro e per tut-
to lo staff del pronto soccorso.
La vicenda ha comunque com-
prensibilmente suscitato sgo-
mento in tutto il personale ed è
stata pesantemente stigmatizza-
ta dai sindacati di categoria,
che richiamano l’attenzione sul
tema dei controlli e della sicu-
rezza. E così se Nursing Up si
spinge a chiedere un immedia-
to intervento del Viminale e a va-
lutare l’invio dell’esercito in ca-
so di necessità, anche la Fials
spende parole a favore di una
rafforzata «presenza di forze
dell’ordine o personale di vigi-
lanza anche nelle ore pomeridia-
ne al pronto soccorso spezzi-
no» e chiede che tali presenze
siano «garantite anche per il
pronto soccorso di Sarzana, nel
quale attualmente non sono pre-
viste». E sul tema interviene an-
che la segreteria della Funzione
pubblica della Cgil: «Dopo l’en-
nesima aggressione non si può
attendere oltre per rafforzare la
sicurezza: il presidio di polizia
dell’ospedale, ora attivo dalle 8
alle 14, deve diventare 24 ore su
24. Inoltre, la Asl5 promuova
una capillare campagna di co-
municazione sul territorio pres-
so la popolazione, con al centro
il valore del rispetto verso il lavo-
ro di operatrici ed operatori che
ogni giorno sono in prima linea
con passione, competenza ed
abnegazione, non bastano cer-
to i manifesti affissi nei reparti».

nella zona Quando si è ac-
corto che gli agenti della
polizia locale gli avevano
messo gli occhi addosso,
si è liberato di un involu-
cro con 28 grammi di ha-
shish. Protagonista un
24enne di origine domini-
cana, Carlos Rodriguez,
che è stato arrestato per
resistenza a pubblico uffi-
ciale e possesso ai fini di
spaccio di sostanza stupe-
facente. Nella serata di ve-
nerdì gli agenti della sezio-
ne di polizia giudiziaria e
sicurezza urbana del co-
mando di viale Amendola,
hanno notato il giovane
già conosciuto per prece-
denti specifici nella zona
di piazza Brin. Durante il
pedinamento, si dava alla
fuga lanciando l’involucro
con la droga e una volta
raggiunto dagli agenti, op-
poneva resistenza. Ieri
mattina è comparso da-
vanti al giudice Selene Ru-
berto che ha convalidato
l’arresto e disposto l’obbli-
go di firma giornaliero, do-
po che il suo avvocato di
fiducia Cesare Brzzi Alieti
ha chiesto i termini a dife-
sa. L’udienza è stata ag-
giornata al 6 maggio.

POLIZIA LOCALE

Spaccio e resistenza
Arrestato 24enne

6 LAVORO DOMANDA

SERIA Dama di compagnia, Estro-
versa, elegante, grande comunicatrice. 
Pronta a trasferirsi. Contattami per compa-
gnia di qualità! 3392980948

11 MATRIMONIALI

VUOI AVERE UNA CONOSCEN-
ZA, UNA AMICIZIA, UN AMORE? 
NON RIMANERE DA SOLA/O. Te-
lefona allo 3277726262 oppure invia un 
sms al 3313170051 con F(femmina) M(-
maschio), la  tua età e la tua città, riceverai 
gratis 3 profili di persone che come te cer-
cano di realizzare i  loro sogni, massima se-
rietà, astenersi coniugati. Meeting Arezzo
56 anni bella presenza, mi chia-
mo Roberto. Raffinato, ottimo lavoro, 
divorziato senza figli. Vorrei conoscere una 
donna sincera, carina, affettuosa e femmi-
nile amante dei viaggi per stabilire rappor-
to di seria convivenza. Cerco max. pari età 
anche con figlio. Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
Elena vedova, 64 enne, sono una 
persona sincera, simpatica e leale , anco-
ra giovanile e piena di spirito vorrei poter 
condividere la mia vita con un uomo genti-
le, premuroso, educato per seria relazione. 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Gianni, 56 enne divorziato. ca-
rattere aperto e solare conoscerebbe per 
serio legame signora femminile di buona 
cultura, premurosa e spontanea. max. 
50 enne anche con figli. ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Francesca, 53 enne, alta, carina, 
molto femminile buon impiego, separata. 
cerco un uomo che come me sia motivato 
a ricrearsi un domani basato sulla stima e 
sulla franchezza, ho ancora tanto amore 
da dare e che vorrei ricevere. non cerco il 
bello o il ricco o chissa’ cosa , ma semplici-
ta’ e bei sentimenti. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Ciao, mi chiamo Dario ho 43 anni, 
impiegato, celibe e senza figli. Sono una 
persona sensibile e rispettosa. Sono educa-
to, gentile e tranquillo. Sognatore. Amante 
della natura e della montagna. Cerco una 
ragazza solare, seria, con cui instaurare 
un rapporto di fiducia e complicità. Incon-
triamoci subito!!! Amarsi Per Sempre Cell. 
392-2160908 Tel. 055-2399079
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LA SPEZIA

La Uil Fpl interviene sull’episo-
dio di violenza nel quale venerdì
scorso sono rimaste ferite due
infermiere del pronto soccorso
del Sant’Andrea. «Almeno
l’80% dei lavoratori della sanità
– spiega Massimo Bagaglia, se-
gretario generale della Uil Fpl
La Spezia –, e il 90% di questi è
rappresentato da figure femmi-
nili, ha subito un’aggressione o

ha assistito a scene di violenza.
Dati spaventosi e preoccupanti
che descrivono un’assoluta
mancanza di misure di contra-
sto. La Uil Fpl della Spezia coa-
diuvata dalla segreteria regiona-
le, si schiera come sempre al
fianco dei colleghi, manifestan-
do loro vicinanza, ma questo
non può bastare - prosegue Ba-
gaglia -. In passato, ci siamo bat-
tuti per le postazioni di pubblica
sicurezza che, visto il reiterarsi
dei casi di aggressione, non
sembrano neanche più suffi-
cienti a risolvere il problema.
Tutto ciò non può più essere ri-
mandato, rischiando di banaliz-
zare quel che di banale non ha
nulla». Il fenomeno, rimarcano
dalla Uil, ha come conseguenza
anche il rallentamento o l’inter-
ruzione del pubblico servizio,
con gravi e pericolose conse-
guenze anche per chi ha biso-
gno di assistenza sanitaria. «Per
questo – prosegue Bagaglia –
chiediamo a istituzioni e direzio-
ne aziendale di attivare tutti i
provvedimenti utili a contrasta-
re gli episodi: un continuo presi-
dio nei luoghi più a rischio an-
che attraverso l’utilizzo, 24 ore
su 24, di personale di pubblica
sicurezza e di personale autoriz-
zato a intervenire potrebbero es-
sere parte delle soluzioni».

Il caso

Infermiere ferite
Le proposte Uil
al direttore Asl

Massimo Bagaglia

LA SPEZIA

L’Ordine dei medici e degli
odontoiatri della provincia della
Spezia ha riunito ieri, nel salone
della sede di via Veneto, gli
iscritti per lo svolgimento
dell’assemblea annuale. La riu-
nione ha rappresentato un mo-
mento di grande significato per
la comunità offrendo l’opportu-
nità di rappresentare le questio-
ni più rilevanti legate alla profes-
sione e conoscere i numeri dei
bilanci. Il presidente Salvatore
Barbagallo, nella sua relazione,
ha affrontato i temi sul tappeto.
Ha posto l’accento sugli incon-
tri scientifici in presenza orga-
nizzati con l’aiuto del consiglie-
re Romolo Briglia, ripresi dopo
l’interruzione dovuta al Covid,
che hanno permesso di condivi-
dere conoscenze ed esperien-
ze, fondamentali per la crescita
professionale. Ha sottolineato
l’impegno nell’educazione bio-
medica in sinergia con il liceo
scientifico Pacinotti e l’aumen-
to delle iscrizioni a dimostrazio-
ne dell’importanza di queste ini-
ziative per il futuro della medici-
na.
Ha rimarcato come l’organi-
smo dell’Ordine debba essere
pronto a fornire assistenza e col-
laborazione ai medici che af-

frontano quotidianamente sfide
complesse, sia dal punto di vi-
sta clinico che normativo, giudi-
cando l’azione di affiancamento
un pilastro per la crescita pro-
fessionale continua e per garan-
tire la migliore assistenza ai pa-
zienti.
Nel corso dell’analisi finanzia-
ria, il tesoriere Enrico Battolla
ha esposto in dettaglio i bilanci
dell’ente con il contenimento e
l’ottimizzazione di molti capitoli
di spesa ottenendo l’approvazio-
ne all’unanimità. Durante l’in-
contro è stato celebrato il sim-
bolico passaggio dei nuovi me-
dici (in tutto ventidue) nella pro-
fessione attraverso il solenne
giuramento di Ippocrate, letto

da Mattia Terziani. Insieme a lui,
hanno presenziato Martina Aqui-
lio, Giacomo Buonavita, Alice
Musca, Serena Romano, Chiara
Sgorbini, Lisa Ventura. Mentre,
venti professionisti hanno rice-
vuto il riconoscimento dei cin-
quant’anni di attività con il Ca-
duceo d’oro. Si tratta di: Stefa-
no Nibetti, Giovanni Elena, Mel-
chiorre Gambaro, Mauro Lunar-
di, Mario Petrilli, Paola Tuzi, Lu-
ciano Evaristi, Romolo Briglia,
Alberto Zappa, Giovanni Pietri-
ni, Vittorio Ansaldo, Gabriella
Borella, Roberto Belloni, Alber-
to Lambrosa, Vittorio Pesci, Pao-
lo Alibrandi, Umberto Ricco, Ro-
berto Ferrari, Giorgio Luciano
Viviani, Antonio Bersezio.

LA SPEZIA

Raid vandalico sulle auto in
sosta nel quartiere della Pieve.
E’ avvenuto durante la notte tra
sabato e domenica, quando
sulle vetture parcheggiate in
salita Castelvecchio nei pressi
del numero civico 4, subito
dopo il parco, sono stati
strappati i tergicristallo.
Sarebbero otto in totale le auto
danneggiate; ad alcune è stato
strappato soltanto il
tergicristallo posteriore,
mentre ad altre anche quelli
anteriori. Ad essere prese di
mira sono state soprattutto le
auto in sosta dei residenti di
salita Castelvecchio 4, che
avevano parcheggiato vicino a
casa. Probabilmente il raid
valdalico è avvenuto attorno
alla mezzanotte, perché altre
auto di residenti che sono state
parcheggiate successivamente
nella notte tra sabato e
domenica, non hanno subìto
alcun danno. A scoprire la
brutta sorpresa sono stati gli
stessi proprietari delle vetture
al mattino. Hanno informato la
polizia locale e questa mattina
si recheranno a sporgere
denuncia. Si tratta chiaramente
di un gesto vandalico fine a se
stesso e senza alcuna
motivazione. Qualcuno se l’è
presa con i tergicristallo,
strappandoli, sulle auto che
erano parcheggiate in strada.
Potrebbe trattarsi di un gruppo
di vandali, ma anche di una
sola persona. La speranza è
che nella zona ci siano delle
telecamere che possano aver
ripreso se non proprio il
momento del danneggiamento,
i movimenti avvenuti nei pressi
del parco della Pieve con il
susseguente spostamento in
salita Castelvecchio.

M.B.

Vandali alla Pieve

Raid sulle auto
Strappati
i tergicristalli

Il raid denunciato alla polizia locale

24 ORE
Fatti e volti della città

Il giuramento all’Ordine
Ventidue nuovi medici
sulle orme di Ippocrate
Ieri l’assemblea annuale della comunità presieduta da Barbagallo
Il Caduceo d’oro a venti professionisti per i cinquant’anni di attività

I medici spezzini che hanno raggiunto quest’anno i cinquant’anni di attività insieme ai dirigenti dell’Ordine

Un gruppo di medici neolaureati insieme al presidente, Salvatore Barbagallo



di Stefano Origone

Un ragazzo di 26 anni che stava 
provando una moto al terzo pia-
no di un posteggio di un capanno-
ne industriale, ha perso il control-
lo del mezzo ed è precipitato da 
un’altezza  di  quasi  dieci  metri.  
L’incidente è avvenuto a Genova 
in Lungotorrente Secca a Bolza-
neto, in Valpolcevera. Il ferito è 
caduto in una zona chiusa ed è 
stato necessario l’intervento dei 

vigili del fuoco del distaccamen-
to di Bolzaneto per far entrare in 
una proprietà privata l’ambulan-
za e il personale del 118 con l’auto-
medica Golf2. Il motociclista è sta-
to stabilizzato e intubato dal me-
dico, quindi è stato trasportato in 
codice rosso al pronto soccorso 
dell’ospedale San Martino: le sue 
condizioni sarebbero serie. 

Da quanto si è potuto appura-

re, la caduta sarebbe stata attuti-
ta dalla cabina di guida di un ca-
mion posteggiato sotto il capan-
none. La dinamica è comunque al 
vaglio dei vigili dell’Infortunisti-
ca. Il capannone è dotato di un im-
pianto di video sorveglianza e la 
speranza è che ci siano dei filmati 
che riprendono il punto esatto da 
dove è caduto il giovane. Al mo-
mento le uniche cose certe, è che 
intorno alle 12.30 il motociclista 
di 26 anni è salito in cima al ca-
pannone terrazzato per provare 
la moto nuova. Era solo, quindi 
non ci sono testimoni che possa-
no aiutare gli inquirenti a capire 
cosa è accaduto. Una delle ipote-
si, è che il ragazzo per un errore è 
andato a battere contro il muret-
to ed è stato catapultato di sotto 
con la moto. Un volo dal terzo pia-
no, di almeno dieci metri.

A chiamare i soccorsi è stato un 
passante, che ha contattato il nu-
mero unico di emergenza 112. Sul 

posto sono state inviate un’ambu-
lanza della Croce d’Oro di Manes-
seno seguita dall’automedica. Vi-
sto che il corpo era finito in una 
zona non raggiungibile dal perso-
nale medico, sono intervenuti i vi-
gili del fuoco che hanno aperto il 
cancello dell’area privata. 

A quel punto i soccorritori so-
no potuti entrare. Vista la gravità 
dei traumi (politrauma con frattu-
re  vertebrali),  il  medico  dopo  
aver stabilizzato i parametri vita-
li, lo ha intubato. Poi la corsa ver-
so il pronto soccorso dell’ospeda-
le San Martino, dove il ferito è sta-
to sottoposto a tutti gli accerta-
menti: la prognosi è riservata. 

Al nosocomio si sono recati an-
che i vigili della sezione Infortuni-
stica per accertarsi delle sue con-
dizioni: due ore dopo l’arrivo, il 
giovane era ancora intubato, ma 
il quadro clinico era stabile sep-
pure grave. 

Il caso

Polemiche a Imperia 
per il medico no-vax
ospite dell’università

di Marco Preve

Fa discutere, all’interno della cate-
goria dei medici, l’evento che si è te-
nuto sabato 6 aprile a Imperia nel-
l’Aula Magna del Polo Universitario 
del  ponente.  L’occasione  era  una  
conferenza del professor Giovanni 
Vanni Frajese, medico noto per le 
sue posizioni critiche su vaccini an-
ti covid, lock down, green pass ma 
anche teoria gender e sessualizza-
zione precoce.

Frajese nel 2022 era stato anche 
sospeso dall’Ordine dei medici per 
inosservanza  all’obbligo  vaccinale  
e successivamente reintegrato una 
volta conclusa l’emergenza pande-
mica.

L’evento era organizzato da un al-
tro medico, Alessandro Casano, che 
è consigliere  comunale a  Imperia  
eletto nella lista del primo cittadino 
Claudio Scajola. Casano è anche re-
ferente  locale  dell’associazione  
Contiamoci  di  cui  fa  parte anche 
Frajese.

Alla conferenza, moderata dalla 

giornalista del Tgr Rai Liguria Lucia 
Pescio, ha assistito un folto pubbli-
co. A Repubblica si sono rivolti dei 
medici che hanno ritenuto sorpren-
dente la concessione dell’Aula Ma-
gna a un sostenitore di tesi contra-
rie a quelle appoggiate dalla scien-
za a livello istituzionale e quindi an-
che dalle università.

Se è vero che Frajese è un docen-
te universitario dell’ateneo Foro Ita-
lico di Roma lo è altrettanto che nei 
corsi di Scienze mediche applicate, 
il suo dipartimento di appartenen-
za, non tratta, o non dovrebbe trat-
tare le tematiche relative alla vacci-
nazione.

Frajese ha ringraziato l’universi-
tà di Imperia specificando che è ra-

ro che un ateneo lo accolga per le 
sue conferenze. In realtà però l’ate-
neo, nel senso del rettorato che è 
quello centrale di Genova, non è sta-
to minimamente coinvolto nell’ini-
ziativa. L’evento è stato invece gesti-
to in totale autonomia e autorizzato 
dalla Fondazione per il Polo univer-
sitario imperiese che è presieduta 
da Luigi Sappa, ex sindaco di Impe-
ria e fedelissimo di Claudio Scajola.

Il medico romano non si occupa 
solo di temi relativi alla vaccinazio-
ne. Di recente sulla sua pagina Face-
book in un post intitolato come il 
suo recente libro “Contrastare le mi-
nacce alla salute e all’anima” scrive: 
“Vaccini, lockdown, isolamento so-
ciale, limitazione di libertà e diritti, 
dipendenza digitale, teoria gender, 
sessualizzazione precoce. Sono so-
lo alcune delle insidie che arrivano 
dall’alto e che minacciano la nostra 
salute  e  soprattutto  quella  delle  
nuove generazioni. Questo libro è 
un invito alla resistenza, a dire: ora 
basta, non permetteremo più tutto 
ciò!”.

k I soccorsi
Un’ambulanza in una foto d’archivio
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kLa conferenza Il professor Frajese 
a sinistra, con il consigliere Casano

È accaduto a Bolzaneto 
Il 26enne è ricoverato 

in gravi condizioni 
al San Martino dopo 
un volo di dieci metri

La palazzina ospita 
un parcheggio

Lungotorrente secca

Cade dal tetto del capannone
stava provando la moto nuova

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una ragazzina di 11 anni è 
rimasta ferita ieri mattina 
durante una gara di 
ginnastica artistica a 
Vallecrosia (Imperia), dopo 
essere caduta da circa due 
metri di altezza mentre stava 
eseguendo un esercizio alle 
parallele. Ha battuto con le 
spalle e il collo e in seguito 
all’impatto col suolo ha perso 
la sensibilità agli arti, 
riportando un trauma alla 
cervicale. Sul posto sono 
intervenuti il personale 
sanitario con un equipaggio 
della Croce Azzurra di 
Vallecrosia. La giovanissima 
atleta è stata stabilizzata e 
trasportata all’ospedale 
pediatrico Gaslini. Il trasbordo 
è avvenuto tramite 
l’elisoccorso Grifo, che in 
pochi minuti l’ha trasportata a 
Genova. La giovane atleta è 
stata soccorsa dall’allenatore 
e dai compagni di squadra. 
Era cosciente, ma lamentava 
un forte dolore alla spalla e al 
collo dovuto all’impatto. Al 
nosocomio sono arrivati la 
famiglia e componenti della 
squadra per verificare le 
condizioni della ragazzina.

kUn’atleta alle parallele

Vallecrosia

Incidente

alle parallele

11enne in ospedale

Dramma in val d’Aveto. Un 
escursionista di Genova di 69 
anni è morto a seguito di un 
malore ieri nel primo 
pomeriggio sui sentieri 
nell’entroterra del Tigullio.
La tragedia si è consumata in 
pochi minuti: caduto privo di 
coscienza, sono stati allertati i 
soccorsi dagli amici, arrivati con 
l’elicottero Drago dei vigili del 
fuoco per via della distanza da 
percorrere sui sentieri della 
zona. Purtroppo però per 
l’uomo non c’è stato nulla da 
fare: nonostante i tentativi di 
rianimazione, infatti, 
l’escursionista è statodichiarato 
morto. Il gruppo era partito di 
prima mattina per raggiungere 
la vetta, che si trova tra il lago 
nero ed il monte Bue, dalla 
quale si ha un’ampia vista sia sui 
monti verso la Val d’Aveto sia 
verso la Val Nure. Una classica 
dell’Appennino che non 
presenta particolari difficoltà. 
Forse per il caldo, il 69enne si è 
sentito improvvisamente male 
e si è accasciato al suolo. I 
compagni del gruppo ed altri 
escursionisti hanno chiamato il 
112, ma non c’è stato nulla da 
fare. 

k Inutili purtroppo i soccorsi

Val d’Aveto

Malore sui sentieri

un escursionista

muore a 69 anni 

Bolzaneto
Il capannone 
industriale che 
ospita il 
parcheggio dal 
tetto del quale è 
precipitato il 
motociclista 
26enne FOTO LEONI
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di Michela Bompani
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È uno degli effetti del 
progetto “Gaslini 

diffuso” che non ha 
avuto le adesioni sperate 

Sono quindi partiti i 
corsi ‘forzati’ generando 

lettere di protesta

Scoppia  la  polemica  intorno  alla  
chiusura del consultorio di Finale Li-
gure,  un  presidio  importante  per  
moltissime donne che si sono viste 
cancellare, dall’oggi al domani, i pro-
pri appuntamenti, a causa dell’im-
provvisa chiusura del centro, e an-
che gli stessi operatori del consulto-
rio non sarebbero stati preventiva-
mente  informati.  A  denunciare  la  
«inaccettabile e anacronistica chiu-
sura di un presidio così importante 
per le donne», è il consigliere regio-
nale Roberto Arboscello che parla 
di  uno  «smantellamento  da  parte  
della giunta della medicina territo-
riale e di prossimità». 

Arboscello fa il punto: «Questo è il 
secondo consultorio savonese,  do-
po quello di Pietra Ligure, che viene 
chiuso dalla Regione nel giro di un 
anno e mezzo - dice - non si può deci-
dere di disinvestire su quelle struttu-

re che garantiscono non solo assi-
stenza, ma anche ascolto, supporto 
e prevenzione dalla contraccezione 
alla gravidanza, dallo screening alla 
menopausa,  compreso  il  sostegno 
psicologico, i consultori sono presi-
di fondamentali sul territorio».

Secca la replica di Asl2 che smen-
tisce  qualsiasi  ipotesi  di  chiusura  
per le attività territoriali localizzate 
a Finale Ligure. «Per consentire i la-
vori previsti dal Pnrr si è reso neces-
sario  il  trasferimento  temporaneo  
del consultorio di Finale Ligure nel-
la sede consultoriale di Loano - spie-
ga l’azienda sanitaria savonese - do-
ve saranno erogati gli stessi servizi 

resi a Finale. Al termine dei lavori 
delle case di comunità di Pietra e Fi-
nale, le due sedi del consultorio co-
me per norma saranno ubicate nelle 
case di  comunità  di  Pietra  Ligure 
presso  l’Ospedale  Santa  Corona  e  
presso la struttura Ruffini a Finale». 

Ma Arboscello puntualizza: «Non 
è chiaro se tutti i servizi di Loano ver-
ranno ricollocati  a  Finale.  Sembra 
piuttosto che avverrà uno smembra-
mento dei servizi attuali, divisi tra 
Pietra Ligure e Finale, mentre il con-
sultorio  familiare  non  esisterebbe  
più. Intanto, il consultorio di Finale 
è trasferito a Loano fino a data da de-
stinarsi privando un territorio di un 
servizio essenziale. Con donne e ra-
gazzi che non sapranno a chi rivol-
gersi o dove andare, se non percor-
rendo chilometri, per chiedere sup-
porto». — m.bo.
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La sanità

Savona, il no degli infermieri
alla riconversione in pediatrici

I servizi

Finale, consultorio trasferito
polemiche e dubbi sul ritorno

Il Gaslini
La sede di 
Quarto. Il 
progetto Gaslini 
diffuso prevede 
di mettere in 
carico 
all’ospedale i 
reparti pediatrici 
di tutti gli altri 
ospedali della 
Liguria, 
imponendo un 
ulteriore carico 
gestionale 
all’istituto vista 
anche la carenza 
degli organici

Gli infermieri del San Paolo di Savo-
na hanno scritto una lettera di pro-
testa alla dirigenza medica e all’uffi-
cio infermieristico contro la deci-
sione di “riconvertirli” dai reparti ri-
servati agli adulti a infermieri pe-
diatrici, dopo un corso di due gior-
ni: c’è infatti necessità di operatori 
nel triage del pronto soccorso pe-
diatrico.

E’ l’effetto della messa a terra del 
cosiddetto Gaslini diffuso, ovvero 
la decisione della Regione Liguria 
di mettere in carico all’ospedale Ga-
slini i reparti pediatrici di tutti gli al-
tri ospedali della Liguria, imponen-
do un ulteriore carico gestionale al-
l’istituto genovese complicato dal-
la  carenza  degli  organici.  E  così,  
mancando gli infermieri pediatrici, 
al San Paolo di Savona si cerca di re-
clutare tra gli infermieri del pronto 
soccorso: «Il Gaslini diffuso si farà 
veramente  carico  delle  pediatrie  
della Liguria o stiamo assistendo a 
uno smantellamento lento e ineso-
rabile delle pediatrie delle altre pro-
vince? - è la domanda retorica che 
formula il consigliere regionale e vi-
cecapogruppo  Pd,  Roberto  Arbo-
scello - quanto sta succedendo a Sa-
vona, con la proposta di trasforma-
re il personale infermieristico per 
adulti in personale pediatrico per il 
triage nei pronto soccorso, con un 
semplice corso di formazione velo-
ce,  desta  preoccupazione e  allar-
me. L’attività di triage pediatrico è 
un’attività  altamente  specifica,  
non si possono colmare le carenze 
di personale pensando che basti un 
corso di formazione veloce per tra-
sformare un infermiere in infermie-
re pediatrico». E i primi a fare muro 
contro una decisione che sembra 
più politica, che tecnica, sono stati 
proprio  gli  infermieri  che  hanno  
suonato l’allarme, come conferma 
Arboscello: «È lo stesso personale 
del pronto soccorso di Savona e Pie-
tra Ligure, a cui è stata rivolta la ri-
chiesta di seguire il corso, a dirsi in-
disponibile alla direzione medica e 
all’ufficio infermieristico, con una 
lettera di protesta con oltre 50 fir-
me». 

Il consigliere Arboscello, che ha 
depositato un’interrogazione all’as-
sessore regionale alla Sanità Ange-
lo Gratarola sul caso, parla di «una 
dismissione dei  reparti  pediatrici  
della Liguria», perché la realizzazio-

ne del Gaslini diffuso «invece di tra-
dursi in ciò che Toti aveva annun-
ciato, ovvero un trasferimento di 
molte competenze del Gaslini sui 
diversi territori della Liguria, si sta 
rivelando, al contrario, uno sposta-
mento di pazienti pediatrici da tut-
ta la Liguria verso il solo Gaslini di 
Genova». E fa l’esempio dei piccoli 
pazienti che, da Savona, anche per 
operazioni di routine come adenoi-
di o tonsille, verrebbero dirottati  
nella struttura genovese. 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, spiega che non 
c’è  alcuna crisi  di  personale,  ma 
una riorganizzazione del servizio 
per collocare le persone adeguata-
mente formate in reparti così im-
portanti:  «L’assunzione  di  nuovo  
personale in sostituzione di quello 
locale che non ha aderito al proget-
to dell’Istituto Gaslini - spiega l’as-
sessore alla Sanità di Regione Ligu-

ria Angelo Gratarola - ha necessità 
di un periodo di formazione al fine 
di acquisire le capacità di gestione 
del triage pediatrico. Nel mese di 
aprile, appena iniziato, sono rima-
sti scoperti otto turni, che rappre-
sentano il 10% del volume di quel-
l’attività in Asl 2. La direzione sani-
taria della Asl conferma che, grazie 
alla disponibilità del personale op-
portunamente formato, il servizio 
viene coperto nella sua completez-
za. Nel momento in cui sarà termi-
nata la formazione del nuovo perso-
nale  dell’istituto  pediatrico,  que-
st’ultimo garantirà in piena autono-
mia il progetto». Proprio sulla dota-
zione infermieristica dei reparti pe-
diatrici savonesi Arboscello aveva 
già sollevato il caso, visto che su 46 
dipendenti della Asl2, soltanto 20 
avevano accettato il passaggio alle 
dipendenze del Gaslini.

j Finale Ligure
Uno scorcio 
della cittadina 
del ponente 
savonese. Il 
caso del 
consultorio 
trasferito a 
Loano per 
consentire i 
lavori del Pnrr 
è oggetto di 
scontro politico
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